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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. CASA TONIO. Tonio, Radio Gufo.  (2’20”)
Tonio sta finendo di leggere una PERGAMENA marchiata in rosso e oro, con stemma regale e con la parola “URGENTISSIMO” seguita da tre punti esclamativi a forma di scettro. Il testo recita: “RE QUERCIA CONVOCA IL FOLLETTO TONIO CARTONIO IN UDIENZA SPECIALE AL PIÙ PRESTO E IN ASSOLUTO SEGRETO. TONIO CARTONIO DOVRÀ VIAGGIARE FINO AL CASTELLO IN INCOGNITO E TRAVESTITO IN MODO IRRICONOSCIBILE.

COSÌ DECIDE, SCRIVE E FIRMA: RE QUERCIA”.
Intimorito e agitato, Tonio rilegge alcuni stralci.

TONIO
“… al più presto, e in assoluto segreto…” Oh mamma folletta!…  “… viaggiare in incognito… e travestito in modo irriconoscibile”… Irriconoscibile!

Con la pergamena in mano, costernato, vede e saluta il bambino.

Oh! Ciao! Sei arrivato in un brutto momento, direi, e… anzi no: forse al momento giusto, così mi aiuti per questo “travestimento irriconoscibile”… Accipigna, ma cosa sarà successo? Guarda qui…

(mostra la pergamena)

Un dispaccio segreto speciale del Re! Marchiato “URGENTISSIMO” con tre punti esclamativi a forma di scettro… Vuol dire massima urgenza e segretissimo segreto! Non c’è un minuto da perdere! Al lavoro…

Continuando a parlare, comincia a tirare fuori dal baule e mettere sul letto gli INDUMENTI che userà nei travestimenti che seguono. Saranno tratti dal suo guardaroba normale, con qualche aggiunta se occorre, e dovranno – alla fine dell’operazione – mascherarlo fino agli occhi (un passamontagna? una sciarpa?), in forme non troppo grottesche. A giudizio della regia, e secondo le esigenze dei tempi della puntata, Tonio proverà numerosi indumenti, o troverà subito la combinazione giusta (e rapida: un solo grande mantello con cappuccio?).

Tonio incrocia e alterna due azioni: racconta al bambino l’arrivo e il contenuto del messaggio, e prova gli indumenti chiedendo la sua opinione.

Intanto ti racconto. È arrivato poco fa un certo Petrinus Decimoterzio, uno dei piccioni viaggiatori riservati ai messaggi speciali del Re: un tipo pennuto altezzoso, non c’è che dire!

– Cosa dici, con questo sarò abbastanza irriconoscibile?… No?… Allora proviamo questo… – 

Gli ho offerto cinque chicchi di mais e mi ha guardato così storto! Chissà cosa mangia a casa sua.

– Così?… Mi riconosci?… Già, hai ragione: che testa di pigna, devo cercare qualcosa per la faccia! –

Insomma, nel messaggio c’era scritto questo, senti qui:

Si interrompe, prende la pergamena, la mostra e la legge.

“Re Quercia convoca il folletto Tonio Cartonio in udienza speciale, al più presto e in assoluto segreto. Dovrà viaggiare fino al castello in incognito e travestito in modo irriconoscibile. Così decide, scrive e firma: Re Quercia”.

Torna ai travestimenti.

Mamma folletta, non ho ragione di allarmarmi? Tutta questa urgenza e questa segretezza! Cosa sarà successo?

– Cosa dici, sono irriconoscibile?… Ancora no?… Va bene, aggiungiamo anche questo… –

Mi raccomando: non far parola a nessuno di questo viaggio! Nessuno! Tu non sai niente, capito? Neanche se vedi che si preoccupano della mia assenza, o pensano chissà che…

– Ora va bene, vero? Perfetto. Parto!

Acqua in bocca, d’accordo?

Prende il Librone delle Storie, lo apre.

Ti lascio aperto il Librone delle Storie, fai come se fossi a casa tua. E dimmi “buona fortuna, folletto”!…

Grazie! Ciao!

Tonio esce. Dal Librone aperto sul letto,  effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. CHIOSCO. Linfa, Ronfo, Orco, Principessa.  (5’)
Linfa e Ronfo, al chiosco, siedono inquieti ai tavolini in attesa di Tonio.

LINFA
Ma come mai non c’è neanche oggi? Non era in programma nessun viaggio a Città Laggiù, stavolta!

RONFO
Calmati sorellina, perché ti agiti tanto?

LINFA
Ma lui avvisa sempre, quando non viene! Forse è a letto malato, e non può uscire!

RONFO (ironico)
Già, o forse l’Orco lo ha ficcato nel suo saccone, vero? Senti, Linfa, se non vuoi che facciamo qualche figuraccia, come tre giorni fa, ti devi calmare.

LINFA (alzandosi e avviandosi decisa fuori scena)
Io non mi calmo per niente! Vado a bussare a casa sua!

RONFO (alzandosi di malavoglia e andandole dietro)
Va bene, va bene, vengo con te…

Usciti i due, entra Orco Rubio. Chiama Tonio a gran voce.

ORCO RUBIO
Tonio!… Tonio!… Non senti l’Orco che ti urleggia?… (molto forte, con effetti di eco e distorsioni)

TONIOOOOOOO!!!!

(con aria astuta) Ah! Ho comprendio, io… Tonio non c’è! Vuol dire che la botticella di Bumbomele me la vado a cercherare nella cantina io da me fesso…

(si avvia, si blocca dubbioso)

Forse si dice “da me stesso”, non “da me fesso”…

Scrolla le spalle, scompare in cantina.

Entra la Principessa Odessa, chiama anche lei il folletto, lo cerca di qua e di là.

PRINCIPESSA ODESSA
Tonio?… Tonio!… Tonio ci sei?…

Si siede sospirando, scuotendo il capo desolata.

Allora è proprio così, lo hanno convocato.

Tornano Linfa e Ronfo, sempre più allarmati. Parlano insieme.

LINFA e RONFO e PRINCIPESSA (insieme)
Hai visto Tonio? – Avete visto Tonio?

LINFA (si siede affranta)
No! È sparito e non sappiamo dove sia!

RONFO (anche lui ora un po’ in pensiero)
Non ne abbiamo la minima idea!

PRINCIPESSA ODESSA (sospirando)
Eeeh! Io una minima idea purtroppo ce l’ho!

I due gnomi l’assediano, e lei dopo una breve resistenza cede.

LINFA e RONFO (accavallandosi con la Principessa)
Davvero? – Davvero sai qualcosa? – Diccelo, Principessa! – Dài, ti prego! – È andato al castello? – etc.
PRINCIPESSA (accavallandosi con gli Gnomi)
Ma io veramente… non potrei… forse è una cosa segreta e… Non posso! Io… Io vorrei dirvelo, ma…

E va bene! Ascoltatemi, è una storia un po’ lunga…

I due fratelli si dispongono ad ascoltarla, magari sedendo per terra davanti a lei.

Sono molto in pensiero, sapete? Al Castello sta accadendo qualcosa di strano: da ieri si sentono rumori terribili: grida, versi di bestie, colpi, tuoni e uno strepito come di pignantamila persone che parlino insieme…

RONFO
Ci sarà qualche festa, qualche incontro importante!

PRINCIPESSA ODESSA
No! Niente! Il Castello è deserto, l’ho girato da cima a fondo! E ho scoperto che il baccano diventa fortissimo davanti alla porta della Biblioteca Reale!

LINFA (spaventata)
Per tutte le rime! Che cosa ci sarà, chiuso là dentro?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh non lo so, amici! Ma oggi il Re si è chiuso nel Salotto dei Momenti Gravi con Gipo Scribantino, il cronista del Giornale del Fantabosco, col mio istitutore Guidubaldo Sbadiglio e coi i maghi e sapienti di corte. E poi… (tace)
LINFA
E poi?

PRINCIPESSA ODESSA (in imbarazzo)
E poi… cioè, non è che io abbia origliato, ma… passavo di lì, e… ho sentito fare il nome di Tonio. Tre volte!

Dopo un attimo di riflessione perplessa, Linfa si alza indignata,

LINFA
Ecco! Come al solito! L’hanno chiamato per risolvere qualche terribile guaio! Quel folletto è troppo generoso, troppo altruista! E una volta o l’altra ci lascerà le pigne!

RONFO
Ma Linfa, Tonio ha sempre dato una mano a tutti!

LINFA
No, stavolta è diverso! Non è mai partito senza salutare, senza dirlo, e senza dare istruzioni! Per esempio…

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera.

… avrà dato la colazione della Melevisione? Be’, almeno a questo ci penso io, così avremo qualcosa da guardare!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Linfa, Ronfo, Orco, Principessa.  (4’)
Ronfo resta incantato davanti alla Melevisione, Linfa si alza irrequieta.

LINFA
Sì, bellissima storia, ma Tonio non si vede ancora!

PRINCIPESSA ODESSA
Te l’ho detto, Linfa: l’hanno chiamato ad affrontare… l’invasione degli spettri della Biblioteca.

LINFA
Ma potrebbe anche essere da qualche altra parte, e noi…

Si sentono tonfi e rumore di cocci dalla cantina. Linfa si rianima.

EFFETTO SONORO

TONFI E RUMORE DI COCCI

LINFA (speranzosa)
Sentite?… Che vi dicevo? Era solo sceso in cantina!

PRINCIPESSA ODESSA (impaurita)
No! Non è lui! Sono gli spettri della Biblioteca, che ora invadono tutto il Fantabosco! Aiutoooo!

RONFO
Aiuto! Si salvi chi può!

Lo spavento della Principessa è contagioso, e tutti e tre corrono a nascondersi. I tonfi dalla cantina cessano, ma dalla parte opposta arriva una FIGURA GROTTESCAMENTE IMBACUCCATA. Mentre i tre lo spiano sempre più esterrefatti, il tizio si avvicina al bancone e si scopre il viso sospirando: è Tonio.

TONIO
Oooh! Chiosco, dolce chiosco!

LINFA
Tonio!

Linfa, Ronfo e la Principessa corrono fuori e gli si fanno intorno.

RONFO
Tonio! Dove sei stato? Ci hai fatto stare in pena!

LINFA
La Principessa ci ha detto che sei stato chiamato al castello per… delle cose terribili che accadono nella Biblioteca!

TONIO
Sì, ha detto il vero. Ora posso dirvelo, perché ormai sappiamo di cosa si tratta.

LINFA
Un’invasione di spettri?

RONFO
Un incantesimo di strega?

TONIO
No, niente di tutto questo. È…  disordine.

LINFA, RONFO, PRINCIPESSA ODESSA
Disordine!?!

TONIO
Sì, disordine. I pignoni di pignardi di libri della Biblioteca del Re giacciono in assoluto e disperato disordine, intrecciati in caterve inestricabili, mischiati e confusi tutti con tutti: libri di cucina sotto libri di fiabe, libri di imprese eroiche mescolati a libri di mummie…

LINFA
E quei rumori, quelle voci che la Principessa sentiva?

TONIO
Sono i suoni delle storie, le voci dei personaggi che escono da tutti quei libri mescolati e fanno una baraonda infernale! Sapeste, amici! Io ho preso il mio povero coraggio folletto a due mani e… sono entrato!

LINFA (ammirata)
Oh Tonio! E cosa hai visto?

TONIO
Ho visto… un incredibile formicolio di figurine che sfrecciavano da tutte le parti fra le pagine aperte: maghi, streghe, fate, draghi, cavalieri, pirati, eserciti in marcia…

Con un frastuono di colpi, tonfi, grida…

In quell’istante ecco di nuovo i tonfi dalla cantina, cui stavolta si aggiungono voci e versacci (non ancora riconoscibili). I quattro guardano la porta terrorizzati.

EFFETTO SONORO

TONFI E RUMORE DI COCCI

ORCO RUBIO (voce fuori campo )
Ooooh! Uuuuurgh! (e simili versacci)
PRINCIPESSA ODESSA
Aiuto! Gli spettri della Biblioteca!

TONIO
Ma no! Laggiù non ci sono libri! State calmi, andiamo a vedere.

In fila, con Tonio in testa, tremebondi, i quattro si accingono ad aprire la porta misteriosa, che però si spalanca loro in faccia, rivelando l’apparizione dell’Orco carico di TRECCE D’AGLIO E POMODORI per collane, CIUFFI DI INSALATA per pennacchi, e altri ADDOBBI VEGETALI. Il bestione impreca, scontento.

ORCO RUBIO
Per millia bumbi crudi! Neanche un barilotto di Bumbomele!

TONIO, GNOMI, PRINCIPESSA
Orco Rubio!

ORCO RUBIO
Ho cercherato peppertutto: solo erbacce! A me non piacciono le verdurie: sono un bumbivoro, io!

TONIO
E allora perché te le stai sgraffignando?

ORCO RUBIO
Io non sto sgraffignolando un bel niente! Ci sono solo rimasto impigogliato!

Tonio sospira. Mentre gli gnomi aiutano l’Orco a districarsi, stanco e provato, si avvicina alla Melevisione.

TONIO (scuotendo il capo, parla al bambino spettatore)
No… no… non ce la faccio a star dietro anche a lui! Ho bisogno di stare zitto e fermo per un po’, a guardare qualcosa di bello. Che ne dici, mi tieni compagnia?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Linfa, Ronfo, Orco, Principessa.  (7’)
Dopo la storia Tonio riassume la situazione davanti ai due gnomi e alla Principessa, che pendono dalle sue labbra, e all’Orco che invece fruga nel sacco, annusa le trecce d’aglio, le addenta, si distrae in ogni modo.

TONIO
Insomma, la situazione è abbastanza seria. Una biblioteca impazzita è un grave pericolo per un mondo di fiaba. Tutte le storie di paura, e di magia, e di avventura che ci sono là dentro, se non sono tenute bene in ordine nei loro libri… e i libri nei loro ripiani, e i ripiani nei loro scaffali… insomma quelle storie si aggrovigliano, si gonfiano, rompono le finestre e invadono tutto mondo!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh poveri noi! E allora?

TONIO
E allora, i sapienti del regno hanno detto che bisogna correre ai ripari finché si può. E che io… mi venga un’accipigna se so perché!… io sarei l’esperto Aggiustafiabe che può riuscire in quest’impresa!

LINFA (ammirata e orgogliosa)
E dicono il vero, creatura! Se c’è uno che può farlo sei tu!

TONIO
Oh Linfa, vorrei essere sicuro come te! Ma oramai, sicuro o non sicuro… dovrò andare a fare i bagagli! Già, perché stavolta temo che non sarà la solita impresa da andare e venire in giornata: dovrò star via per un bel po’ di giorni.

LINFA
Non preoccuparti, Tonio, penseremo noi al tuo chiosco, io e Ronfo! Non ci muoveremo di qui!

TONIO
Be’… è proprio di questo che devo parlarvi. Sentite… Io son stato chiamato dal Re, devo andare… (sospiro) e andrò: ma al mio chiosco e al mio mondo, ci tengo tantissimo. E ho pensato di affidarlo a voi. A TUTTI voi.

LINFA (sbalordita)
Tutti?

PRINCIPESSA (guardando l’Orco con una smorfia)
TUTTI?

TONIO
Tutti! A turno, un giorno per ciascuno! Io mi fido di tutti! O riuscite a star bene tutti insieme, come un piccolo popolo amico, o nessuno di voi da solo ce la farà, a far rigar dritti gli altri. Venite con me!

Si avvicina al tavolo ed estrae del cassetto della manualità FOGLI DI CARTA, PENNARELLI e FORBICI, che distribuisce a tutti.

Ora estrarremo a sorte, FRA TUTTI, i nomi dei Custodi del Chiosco per sei giorni. Via, al lavoro: facciamo i bigliettini.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma… Tonio, sei proprio sicuro? Proprio… tutti?

TONIO
Ma certo, Principessa! Non hai capito?

INIZIO MUSICA CANZONE

Titolo: “IO MI FIDO DI TE” – Testo di B. Tognolini

I cinque ritagliando e scrivendo i nomi di tutti sui bigliettini. Nel ritornello, ad ogni “Io mi fido di te” Tonio indicherà uno dei presenti: passaggi buffi quando l’indice cade sull’Orco, colto in atteggiamenti che poco invitano alla fiducia (impacciato da agli e verdure scrive con impegno orribili sgorbi, stracciando con la matita il bigliettino – la Principessa alza gli occhi al cielo, etc.).

TONIO
Certo potrei sbagliarmi

E forse non dovrei

Ma io non ho altre armi

Che questi amici miei

Saranno furbi o stupidi

Saranno buoni o brutti

Ma se li guardo in faccia

A me piacciono tutti…

TUTTI

Io mi fido di te…  e mi fido di te

e mi fido di te…  e mi fido di te

Ho fiducia nel mondo

Non so dirti perché

So solo che mi fido di te.

LINFA
Certo chi non si fida

È più furbo e più sveglio

Ma forse in fin dei conti

Essere ingenui è meglio

Che noia che dev’essere

Una vita da astuto

Sempre tesi a guardarsi

Le spalle ogni minuto…

TUTTI

Io mi fido di te…  e mi fido di te

e mi fido di te…  e mi fido di te

Ho fiducia nel mondo

Non so dirti perché

So solo che mi fido di te

Sarà perché mi fido di me

O solo che mi fido di te

FINE CANZONE

Alla fine della canzone i bigliettini son pronti. Tonio prende un CESTO (o altro contenitore adatto) dal bancone e ve li raccoglie dentro.

TONIO
Bene! Qui dentro tutti i bigliettini!… Forza!…

Estrai tu, Linfa. E tu, Ronfo, chiudile gli occhi.

I due gnomi eseguono. Linfa estrae i bigliettini, li consegna alla Principessa, che li consegna a Tonio, che li legge e li consegna a Ronfo, che li ripiega e li rimette nel cestino (o altra modalità che in studio paia più efficace).

TONIO
Primo giorno, Pescedì, domani: importantissimo, è il giorno del Diario! Terrà il chiosco, e scriverà il Diario… (Tonio legge) Orco Rubio!

Sgomento e costernazione: l’Orco, imbarazzato, borbotta.

ORCO RUBIO
Veramente io… proprio quel giorno che c’è tanto da scriveggiare… ho  un impegnolo con… con… con…

TONIO
Va bene, c’è qualcuno che vuole il Pescedì?

LINFA
Io! Un giorno con tanto da “scriveggiare” è perfetto per me!

TONIO
D’accordo, allora Pescedì, giorno di Diario, Custode del chiosco è la gnoma Linfa.

RONFO
E io l’aiuterò.

TONIO
Bene! Secondo giorno, Fioredì prossimo: terrà il chiosco… il Genio Abù Zazà!

Linfa e la Principessa tirano un sospiro e sorridono contente.

TONIO (spiegando un altro bigliettino)
Terzo giorno, Moredì: Custode del chiosco è… Ronfo!

LINFA
E io l’aiuterò.

TONIO (altro bigliettino)
Quarto giorno, Lamponedì: Custode del chiosco è… Lupo Lucio!

RONFO
Eh no, Lupo Lucio no!

LINFA
Ronfo ha ragione, Tonio. Come pensi che userà il suo tempo, se non preparando trappole e… 

TONIO (interrompendola)
No, no, per favore, Linfa! Per l’Orco va bene, ha rinunciato lui: ma questa volta no! Abbiamo detto tutti e siano tutti! Diamogli un’opportunità, al povero Lupo: è molto più onesto di quanto non paia. E io mi fido di lui!

PRINCIPESSA ODESSA
Mah, convinto tu…

TONIO (spiegando un altro biglietto)
Convintissimo! Quinto giorno, Pignedì: di nuovo Linfa!

RONFO
E io di nuovo l’aiuterò.

TONIO (altro bigliettino)
Sesto giorno, Pescedì: ancora giorno di Diario, ed esce… ancora il Genio Abù Zazà!

LINFA
Oh sì, anche lui a scrivere se la caverà benissimo.

TONIO
E per ora basta: entro questi sei giorni spero proprio di esser tornato, accipigna! Ora guardate, devo darvi una cosa importante.

Estrae dalle tasche di uno degli indumenti che si è tolto nella scena precedente uno SPECCHIO MAGICO (uno specchio decorato con segni arcani).

Ecco… Re Quercia ha capito che ero così preoccupato di lasciarvi soli per tanti giorni, e ha chiesto per me ai suoi maghi di corte… questo!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh! Tonio, è uno Speculus Amici!

TONIO
Sì, uno, specchio fatato per vedere gli amici lontani. Quando si illumina, dovete dire questa formula:

Specchio ubbidisci a ciò che ti dico

Fammi vedere il mio amico… Tonio!

Te la ricorderai, Linfa? Lo lascio a te, col compito di passarlo agli altri Custodi del chiosco.

LINFA (prendendo lo specchio)
Certo, Tonio,  me la ricorderò e la insegnerò a tutti.

TONIO
Bene, ora…

ORCO RUBIO (interrompendolo)
Ora faccio io un’estradizione di Custode nella lotteria!

TONIO (interdetto)
Come?… Che lotteria?

L’Orco si avvicina allo Sputapallin, gira la leva, estrae la pallina, la esamina.

ORCO RUBIO
Questa!… Eccola! Sì: io farò il Custodole delle storiaccole luccicheggianti!

Avvicina la pallina alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CASA TONIO. Tonio, Linfa, Ronfo, Orco, Principessa. (4’)
Tonio sta preparando i bagagli. Mentre piega e infila in un SACCO O BORSA DA VIAGGIO alcuni indumenti, un po’ commosso, parla al bambino spettatore.

TONIO
Ecco, è venuto il momento di salutarti. Ho aspettato di essere qui da solo a fare i bagagli per farti un saluto un po’ speciale. In fondo… non sei mai stato per tanti giorni al Fantabosco senza di me, e…

Bussano alla porta.

Bussano. Chissà chi è… Aspettami un attimo.

Tonio va ad aprire. Entra la Principessa Odessa. Ha le mani dietro la schiena.

PRINCIPESSA ODESSA
Ciao, Tonio, lo so che ci siamo già salutati, ma… ecco… io avevo pensato che… che forse poteva servirti questo!

Porge a Tonio il suo ANELLO COL SIGILLO REALE.

TONIO (confuso)
Oh! L’anello col sigillo reale! Ma… Principessa Odessa, io… non posso accettarlo, sai quant’è prezioso, e…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo)
Storie! Me lo renderai fra pochi giorni. Se vai fra le fiabe ingarbugliate incontrerai un bel po’ di re e regine. Be’, tu mostragli quello, e vedrai che tutto andrà più liscio.

TONIO
Grazie, Principessa Odessa, io… io…

PRINCIPESSA ODESSA
Tu spicciati a fare i bagagli! Ciao folletto, torna presto!

Tonio accompagna la Principessa alla porta, poi torna ai suoi bagagli e al bambino.

TONIO (sospiro)
Hai visto? Eh! Certo che avere amici così è una grande fortuna! E anche avere un amico come te. Infatti ascolta: ti volevo fare un saluto speciale, perché…

Bussano ancora.

Accipigna, bussano ancora! Vediamo chi è, stavolta.

Apre, entrano Linfa e Ronfo.

LINFA
Ciao Tonio. Sì, lo sappiamo che devi fare i bagagli e che hai fretta, andiamo via subito. È che, avevamo pensato che forse… poteva esserti utile questo.

Linfa porge a Tonio il suo Quadernetto delle Poesie.

TONIO
Linfa… il tuo Quadernetto delle Poesie! Ma… tu non te ne separi mai! Come… come farai?

LINFA
Oh, io le scriverò altrove, in brutta, e poi le copierò lì. Sarà più utile a te che a me, laggiù dove stai andando.

RONFO
Lo sai che una filastrocca giusta al momento giusto…

TONIO
Sì, lo so bene Ronfo: aggiusta tutto. Grazie, amici miei!

Tonio accompagna gli gnomi alla porta.

RONFO
Ciao Tonio, ti vedrò nello specchio fatato.

LINFA
Ciao creatura. Torna presto. E sta’ attento!

TONIO
Promesso!

Con un sorriso estatico, Tonio torna ai suoi bagagli. Ma stavolta non fa quasi in tempo a cominciare a parlare che tre colpi fortissimi risuonano alla porta.

Il Quadernetto di Linfa! Oh, con questo in tasca niente mi potrà fare male! Basterà che lo tiri fuori, lo apra e…

TRE COLPI FORTISSIMI ALLA PORTA

TONIO
Ancora! Ma stavolta ho l’impressione di indovinare chi è!

Tonio va ad aprire. Entra Orco Rubio, con un grosso salame in mano.

ORCO RUBIO
Ciao folletto! Io… be’ io penseggiavo che tu vai a fare un lavoro tosto, quasi da Orco! E che… e che lo fai anche per noi, eccolo! E allora devi avere un buon pasto da Orco nella tua borsa. Ecco qua!

Orco Rubio ficca il salame nella borsa di Tonio, gira le spalle e se ne va.

Tonio, un po’ sbalordito, corre alla porta e gli grida dietro.

TONIO
Grazie, Orco Rubio! Me ne ricorderò!

Poi torna dentro e riprende a parlare col bambino, commosso.

Hai visto? Non c’è più bisogno di dire niente, vero? Faccio bene o no, a fidarmi di tutti questi qua?

E sono sicuro che anche tu, se non ci fosse quel vetro di televisione, andresti a prendere qualcuno dei tuoi migliori peluche, o delle tue navi spaziali, o delle tue bambole, da prestarmi per questa missione.

Finisce di chiudere la borsa.

Ma mi basta che mi fai un bel saluto forte forte, e una promessa: che verrai lo stesso, in questi sei giorni in cui sarò via, anzi: verrai ancora di più! Per vedere come se la cavano i miei amici senza di me. E per tenerli d’occhio!

Promesso?… Bene!

Allora ciao, amico mio. È ora di mettersi in viaggio!

Ci rivedremo… fra sei giorni, spero!

E dimmi buona fortuna anche tu!

“Buona fortuna amico Tonio!”… Grazie! Addìo!

Esce, chiude la porta.
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